
La chiamano «fool immersion»,
giocando sul bisticcio linguistico
che compatta la diversa grafia in
un’unicapronunciadisenso.Efor-
se la cosa rende bene, perché ogni
volta che una drammaturgia tor-
naaimpigliarsi inunnodomitolo-
gico come quello legato alla figura
di Amleto, il gomitolo di fili che si
mette inmovimentononpuòche
srotolarsi lungo la storia del teatro.
Adunandoaparziale testimonian-
za la galleria di personaggi «scen-
trati» di cui per certi versi il nostro
principe di Danimarca, rivitalizza-
to adesso dalla voce di Lella Costa,
ne è l’ultimo emblema e al tempo
stesso il primo esegeta in chiave
moderna. Sono i cosiddetti fool,
quellacolatascenicadipazzi,visio-
nari, giullari e buffoni che tenen-
do le chiappe in equilibrio tra due
sedie, da una parte l’eccentricità
dall’altra la malattia, si sono fatti
portavocediquelleverità-mai-det-
te ingradodistrappare inastriade-

sividelbuonsenso, sbeffeggiando-
li nella loro colla di facciata. An-
chesepoi, equi c’è il veroscartori-
spetto alle tradizioni nordiche,
Shakespearesi spingemoltopiù in
là, portando Amleto a un grado di
«consapevolezza»chegli fa mette-
re in scena la sua follia, quasi fosse
attento alle regole di una comuni-
cazione globale. Ed è proprio in
questa prospettiva di «regole in-
frante»aimarginidellaconvenzio-
ne teatrale, che stasera, all’Arena
del Sole di Bologna, va in scena il
nuovo spettacolo di Lella Costa,
scritto assieme a Cirri e al regista
Gallione. Così, dopo l’esperienza
dell’Otello,dellaTraviataedell’Ali-
cediCarroll, la risatanarrativadel-
l’attrice milanese torna a cucire la
rilettura di un classico con ricadu-
tecontinuesulnostropresente.Ri-
spetto alla tradizione del fool che
già linguisticamente rimane a me-
tà strada tra «matto» e «buffone»,
il salto in avanti compiuto da Am-

leto sembra adattarsi al cambio
dei tempi in corso, dove ormai il
“buono” non è più sinonimo di
«bello», ma di produttivo. E chi
per un motivo e per un altro non
può essere produttivo è costretto a
rientrare nei recinti della «follia».
Ora, non avendo nemmeno la
possibilità di prendersi tempo per
digerire il lutto provocato dalla
morte del padre, Amleto deve fin-
gersi «matto» per portareavanti in
modo quasi «pirandelliano» un
suo disegno «liberatore». Sì, tutto
si può dire fuorché Amleto sia un
vigliacco o un indeciso.
Un mondo in apparenza
«anestetizzato», non lontano
dal nostro così proteso ad
allontanare tutto quello che
sa di doloroso.
«Certo, se Amletoavesse vissuto ai
nostri giorni molto probabilmen-
te l’avrebbero imbottito di Prozac,
anche perché in fondo, quando
parliamo di follia, il linguaggio
sembra molto più terrificante del-
la stessa malattia. In realtà, però,

l’escamotage della messinscena di
un’alterità, permette al principe di
affrontaredipetto ledomandecru-
ciali sulla suacondizione:quali so-
no levere ragioni per vivereoqua-
liquelle permorire? Quesiti in cui,
in un modo o nell’altro, inciam-
piamo anche noi quotidianamen-
te davanti ai nostri televisori. E ri-
cordiamoci pure che anche lì, sul-
lo sfondo, ci sono guerre e carnefi-
cine».
E lì le coincidenze…
«Be’, non ho potuto fare a meno
di evidenziarne alcune. Tipo quel-
lavolontàdapartedel figliodiFor-
tebraccio di invadere una terra a
casocome la Polonia chepoi negli
anni avrebbe incontrato altre ag-
gressioni non del tutto trascurabi-
li.Oancora:quandoperragionidi-
nastiche il figlio di Fortebraccio
viene nominato nuovo re, ecco
chesubitodichiara:nonchiamate-
mi«junior»,mapiùsemplicemen-
te «dabeliù». Di fronte a robe del
genere, mi viene da dire: ce ne fos-
serodipersonenormalicomeAm-

leto capaci di porsi le domande
giuste»!
Alla faccia dell’emblema
della follia con cui è stato
consegnato alla storia, qui,
Amleto sembra diventare il
simbolo di una «normalità»
più profonda e capillare.
«Diciamo che è una «normalità»
auspicabile,perchénella franchez-
zadiqueidilemmisembrarinchiu-
dersi tuttoilnostrosapereocciden-
tale. Non a caso, noi oggi siamo
spiazzati di fronte a quelle minac-
ce «orientali» in cui non riuscia-
mo a rintracciare i confini etici, re-

ligiosiopoliticichedividonoistan-
ze di vita da quelle di morte. Da
questo punto di vista, sì, proprio
per il desiderio di oltrepassare le
vulgate pubbliche, Amleto può
rappresentare il parafulmine alle
nostre incapacità di scendere al
cuoredellequestioni fondamenta-
li sulla nostra comune esistenza e
convivenza».
E così l’ironico gioco a
catena che rampolla dal
cliché di un essere o non
essere arriva a inglobare
anche il tema del votare o
non votare…
«Già, si chiede l’Amleto del mio
spettacolo, votare o non votare, se
poi ritornano sempre le stesse co-
se… Ovvio che per lui si ponga il
nostrostessotormento:seunosce-
glie un voto che sembra andare
nella direzione di un rinnovato
senso di pace, giustizia e responsa-
bilità, perché alla fine deve ritro-
varsicon lanominadi140sottose-
gretari? O peggio ancora, con l’al-
largamento di una base Nato»?

«T
radizione, tradizione, tradizione», è
il giuramento che Pippo Baudo ha
fatto a se stesso e, chissà perché, an-
che a milioni di telespettatori italia-
ni. Come per il Natale annunciato
dalla prima domenica d’Avvento,
ieric’èstataaSanremolaprimacon-
ferenza stampa ufficiale del festival
della fucanzone italiana: ilquale fe-
stival si modella sul canovaccio di
un melodramma dal lieto fine ob-
bligatorio, quello della «summa» di
tutti i Sanremi possibili, ecumenico
piùdiquantosiacapace laconferen-
za episcopale italiana, e che celebra
come sua massima espressione pro-
prio ilPippoBaudofermoe faraoni-
camenteall’apicedellapropriapira-
mide. «È felice, orgoglioso, quasi
commosso», scrivono partecipi le
agenzie di stampa e lo sottolineano
i telegiornali, sovieticamente com-
patti nel ritrovare in Baudo il timo-
niere di uno dei capisaldi dell’italia-
nitàdimassa dopo quattro dolorosi
anni di assenza, dopo il vulnus infit-

to al festival da gente scriteriata co-
me la Ventura, Renis, Panariello. Al
suo fianco, capello biondo biondo
liscio liscio, si è commossa anche

MichelleHunziker («èunsognodel-
l’infanzia che s’avvera»), e non fos-
se che è inverosimile diremmo che
è commosso persino Piero Chiam-
bretti - assente dai palinsesti Rai da
svariati anni -cui èaffidato il ghetto
«trasgressivo» del Dopofestival.
Buone parole in memoria di Luigi
Tenco, lacuimortegridòil suotragi-
co no a Sanremo quarant’anni fa,
buone parole in memoria di Lele
Luzzati, scomparso solo tre giorni
addietro, e la cui ultima opera - eb-
bene sì - è il logo di Sanremo 2007,
il dodicesimo a firma Pippo.
Addioal«Sanremo-reality»deglian-

ni scorsi: giura, il faraone, che«ogni
serata sarà diversa dall’altra». Cin-
que le serate (dal 27 febbraio al 3
marzo), senza eliminazioni e con
tanti ospiti. Giovedì ci sarà Penelo-
pe Cruz, annunciata ieri dopo due
mesi di sfibranti trattative. Non è
certa la comparizione di Liza Min-
nelli, allepresecondegli showaLos
Angeles. Sicuri l’ugola pseudoblues
di John Legend, la vellutata soavità
pseudojazz di Norah Jones, il ra-
schiante pseudosoul di Joss Stone e
l’elettricità pseudodisco degli Scis-
sor Sisters. Indubitabilmente «cen-
cellesco» il reparto comico (Anto-

nio Cornacchione la prima serata,
Ficarra & Picone la seconda, Max
Tortora la terza, Flavio Insinna e -
forse - Luciana Littizzetto il sabato),

addirittura ecclesiale la decisione di
affidareaMikeBongiorno, l’altro to-
temdella storiasanremese, l’apertu-
radellaseratafinale.Ec’èpure il«ga-
làdellamusicaitaliana»venerdì:Re-
nato Zero, Elisa, Gianna Nannini e
Tiziano Ferro, venuti apposta per
farspariredalgloboterracqueo,me-
taforicamente, i vari concorrenti al-
la Al Bano e similari, che pure rap-
presentano - nel grande monopoli
baudesco - l’ossatura di tutta la fac-
cenda. «Non è mica il Festivalbar,
questo», sentenzia Pippo tirando
unagomitataaMediaset, intenden-
do dire che qui mica ci stanno due
stridule come Ilary Blasi e Cristina
Chiabottoacondurre,quinonci so-
no i bellimbusti da classifica... no,
no e no: qui si celebrano le certezze
del tempoelanostalgia chefu, si fe-
steggia solenni il ritorno di Johnny
Dorelli, le generazioni che s’incon-
trano con Roby Facchinetti dei Po-
ohcheduettaconsuofigliodjFran-
cesco, il rosso antico che s’impone
conlaruggenteMilva... eviasceneg-
giando passato e presente. «Non sa-
rà un Sanremo commerciale», riba-
disce il Pippo.
C’è da credergli, in un certo senso.
Qui c’è una ritualità molto seria da
rispettare. E se Baudo è il faraone, il
direttorediRai1FabrizioDelNoceè
il mandarino. Mette le mani avanti
(come fa sempre e sembra sempre
undispetto),dicendo chenonci sa-
ranno gli ascolti che fece Paolo Bo-
nolis,epoidistribuiscepromesseco-
me fa ogni regnante: «Auspico due
nuove entrate a Rai1: Hunziker e
Chiambretti. Michelle potrebbe es-
seredeinostrigià ilprossimoautun-
no. Per Piero bisognerà aspettare la
fine dell’anno». Ma è Baudo, ovvia-
mente,aconcludere:«Sperodiesse-
redegno delcompito chemiè stato
affidato. Spero di consegnarvi delle
belle serate». È questo il giuramen-
todiPippoBaudo, l’uomochevole-
va sconfiggere il tempo. Il paese
non lo deluderà.

C
laudio Lolli in tournée. È
da Milano, sabato 3 feb-
braio(ore21.00)alloSpa-

zio Teatro 89 che il cantautore
bolognese riparte col suo, «Poe-
siaerivoltatour», insiemeaPao-
lo Capodacqua e i Gang. Ospite
Massimo Priviero. Dopo il con-
certo, Claudio Lolli e i Gang da-
ranno vita al «dibattito», guida-
todalledomandediEnzoGenti-
le. Costo biglietto 10,euro, fino
adesaurimentoposti. Infoepre-
vendite: 02.4521542 -
48201107, www.spaziotea-
tro89.org. Per chi vuol saperne
di più, poi, sull’intera opera del
cantautoreèinlibreriaDaunafi-
nestra sbagliata. Gli Zingari Felici
diClaudioLolli, a curadiGianlu-
caVeltri, editonellacollanaSto-
rie di musica, Luciano Vanni
editore (10 euro). Si tratta della
raccolta di gran parte dei contri-
buti del convegno «Piazza bella
piazza» (organizzatodaStorie di
NoteepromossodallaFonoteca
O. Trotta di Perugia), svoltosi lo
scorso giugno nel capoluogo
umbro per celebrare i trent'anni
dell'album-simbolo del cantau-
tore bolognese. «Ho visto anche
degli zingari felici, albumdella vi-
ta non solo per Claudio Lolli -
sottolinea Veltri, giornalista e
critico musicale -, ma anche per
molte persone cresciute al suo-
no della sua musica, è stato por-
tatorediunlinguaggio innovati-
vonelnostropanoramamusica-
le: un disco-spartiacque, il sug-
gellodeglianni '70al loroculmi-
ne, tanto che, ancora oggi, a
trent'annidallasuapubblicazio-
ne, si lascia leggere e raccontare
da tante angolature». Interventi
di Stefano Benni, Paolo Jachia,
Francesco"Bifo"Berardi,Giorda-
no Casiraghi, Gianfranco Man-
fredi, Fulvio Abbate.

Sanremo 2007, tradizione e vecchi merletti

La Consulta Ds infanzia e ado-
lescenza «Gianni Rodari» parte-
cipa commossa al lutto per la
scomparsa di

EMANUELE LUZZATI

artista generoso che tanto del-
la sua arte ha dedicato ai diritti
dell’infanzia e dell’adolescen-
za che ricorderemo sempre
con gratitudine per il bellissimo
logo che ha donato alla Consul-
ta.

Alessio D’Amato, Rocco Giaco-
mino e l’Esecutivo nazionale
dell’Associazione Rossoverde
sono vicini alla compagna Ersi-
lia Salvato in questo momento
di grande dolore per la scom-
parsa della sua cara

MAMMA

Il giorno 27 gennaio è manca-
ta

MARIA VIVARELLI
Ved. BERNARDI

Lo annunciano con dolore gli
amici Carla, Carlo e Simone. I
funerali oggi Martedì alle ore
14.00 nella chiesa della Certo-
sa.

Bologna, 30 gennaio 2007
O.F. Franceschelli

Tel. 051/227874

TAGLIAVINI NARDINO

Nell’anniversario lo ricordano
con tanto affetto la moglie
Adriana, i figli Danilo e Simona,
il nipote Julien, la nuora e il ge-
nero Veronique e Piero.

Savona, 30 gennaio 2007

■ di Lorenzo Buccella / Bologna

Pippo Baudo, Michelle Unziker, Piero Chiambretti: la nuova squadra sanremese

■ di Roberto Brunelli

Per la bionda
presentatrice
che ride sempre
«si avvera un
sogno
dell’infanzia»

Equilibri politici
rispettati anche
nella satira:
prima uno di
sinistra, poi due
di destra, poi...

«Se Amleto
vivesse ai
nostri giorni lo
riempirebbero
probabilmente
di Prozac»

«Ce ne fossero
persone che
sanno porsi
domande
giuste come
questo re»

FESTIVAL Baudo è

commosso, Michelle è

commossa: hanno pre-

sentato la «nuova» ker-

messe con gli occhi lu-

cidi. Ospiti, dopofesti-

val etc. Solo Chiam-

bretti non piangeva

MUSICA Il 3 febbraio
allo Spazio teatro

«Poesia e rivolta»
da Milano il tour
di Claudio Lolli

IN SCENA

TEATRO Stasera all’Arena del Sole di Bologna va in scena il nuovo spettacolo dell’attrice. Un «essere o non essere» a cavallo dei drammi dei nostri giorni

Lella Costa: eppure Amleto non avrebbe ampliato la base Nato

2007
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